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Il Maestro Omraam Mikhaël
Aïvanhov (1900 - 1986), filosofo e pedagogo bulgaro, si trasferì in
Francia nel 1937. Benché la sua opera affronti i molteplici aspetti
della Scienza iniziatica, egli precisa: "Gli interrogativi che ci
poniamo saranno sempre gli stessi: come comprendere chi siamo, come
scoprire il senso della nostra esistenza e superare gli ostacoli
che si trovano sul nostro cammino. Non chiedetemi, allora, di
parlarvi di altre cose: io tornerò sempre su questi stessi
argomenti: il nostro sviluppo, le nostre difficoltà, il cammino da
seguire e i metodi che ci permetteranno di percorrerlo."
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Omraam Mikhaël Aïvanhov ha
dispensato oralmente un insegnamento spirituale sviluppato in quasi
cinquemila conferenze improvvisate, tenute tra il 1938 e il 1985;
le sue parole sono state conservate nella loro integrità, sia
quando trascritte mediante stenografia tra il 1938 e l'inizio degli
anni 1960, sia quando, nel periodo successivo, sono state
registrate su supporti audio e poi audiovisivi.


Alcune di queste registrazioni sono
distribuite dalle Edizioni Prosveta e possono essere consultate per
una conoscenza esaustiva dell'Insegnamento.

La presente opera è stata
realizzata a partire da estratti delle sue conferenze.
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    Oggi vi dirò qualche parola riguardo alla nutrizione.



    Pensate che questo non sia per voi interessante né importante
né utile,
    poiché non avete mai smesso di mangiare da che siete nati. Non
dubito che
    mangiate sin dal vostro arrivo in questo mondo, ma io vi
presenterò la
    nutrizione sotto un aspetto che non conoscete ancora e che
forse vi
    stupirà.



    Al mattino, a mezzogiorno e alla sera tutti sono intenti ad
alimentarsi per
    mantenersi in buona salute. Tuttavia, durante i pasti si è
abituati a
    parlare, a gesticolare e anche a litigare con gli altri e
quindi, in fin
    dei conti, ad ammalarsi. Tutti conoscono l’importanza del cibo
e sanno che
    saranno salvi purché abbiano da mangiare, e per questo fanno
guerre e
    rivoluzioni. Al tempo stesso, però, non sanno mangiare; allora,
come
    comprendere gli esseri umani? Soltanto gli Iniziati si sono
soffermati da
    parecchio tempo sull’importantissima questione della
nutrizione, e sanno
    come conviene considerarla; oggi cercherò di farvi conoscere il
loro punto
    di vista.



    Supponete che, in seguito a determinate circostanze, siate
rimasti privi di
    cibo per diversi giorni e che vi siate talmente indeboliti da
non poter più
    camminare né fare un solo movimento: siete immersi nel torpore
e deperite
    al punto di essere in pericolo di vita. Anche se foste uno
studioso –
    quindi molto istruito – o aveste poteri magici, né le vostre
conoscenze né
    i vostri poteri varrebbero qualcosa in confronto a un pezzo di
pane o ad un
    frutto che qualcuno vi porta per rianimarvi. Non è
meraviglioso? Non vedete
    che quel pezzo di pane è un elemento magico straordinario? Un
solo boccone
    ha messo in moto talmente tanti laboratori e forze che
un’intera esistenza
    non basterebbe ad elencarli tutti.



    Ma voi non vi siete soffermati a riflettere sugli elementi
contenuti nel
    cibo, né sul fatto che per rimettervi in piedi, esso è stato
più forte
    anche dei vostri pensieri, dei vostri sentimenti o della vostra
volontà.
    Quel cibo, al quale date solo un’importanza istintiva, e non
un’importanza
    intellettuale consapevole, è il solo ad essere in grado di
ridarvi forza e
    salute. Grazie ad esso potete di nuovo agire, parlare, sentire,
pensare.
    Voi assumete alimenti che non sanno parlare né esprimersi né
scrivere,
    eppure, grazie ad essi, quante cose accadono in voi! Proferite
parole, date
    ordini, scrivete libri (buoni o cattivi), componete sinfonie,
ottenete ogni
    cosa, la potenza, la ricchezza, la gloria, e tutto questo,
grazie al cibo…



    Fra i loro lavori, gli Iniziati hanno dato un posto di rilievo
alle
    ricerche sulla nutrizione. Hanno trovato che il cibo, che viene
preparato
    nei laboratori divini con una saggezza inesprimibile, contiene
elementi
    magici capaci di conservare o ristabilire la salute fisica e
psichica e di
    portare le più grandi rivelazioni. È necessario però sapere in
quali
    condizioni e con quali mezzi si possono estrarre tali elementi,
e sapere
    inoltre che il mezzo più efficace per farlo è il pensiero.


  




    Non ci sono parole per esprimere il baccano, la cacofonia, il
rumore
    spaventoso che fanno attualmente le persone mentre mangiano
insieme. Si
    rimane frastornati assistendo a quei pasti. Soltanto gli
animali
    preistorici possono sentirsi bene, perché si trovano nel
proprio elemento,
    ma tutti coloro che aspirano alla pace e all’armonia sono
completamente
    estenuati. Dopo un tale pasto, occorre andare a riposare o
anche a dormire,
    perché ci si sente assonnati, appesantiti, e coloro che devono
lavorare lo
    fanno senza gusto né entusiasmo. Invece, chi ha saputo mangiare
    correttamente è lucido e ben disposto.



    Se si mangia in modo meccanico, inconsapevole, facendo gesti
rapidi,
    bruschi, inghiottendo piuttosto che masticando, lasciando che
nella mente e
    nel cuore si agitino pensieri e sentimenti caotici, forse anche
litigando
    con qualcuno, l’organismo viene turbato in tutte le sue
funzioni: nessun
    processo si svolge più correttamente, né la respirazione né la
circolazione
    né la digestione né le secrezioni né l’eliminazione delle
tossine. Migliaia
    di persone si ammalano in questo modo, senza sapere che i
propri mali
    provengono dal loro modo di nutrirsi. Guardate cosa succede
nelle famiglie.
    Prima del pasto, nessuno ha niente da dirsi, ciascuno rimane in
disparte a
    leggere, ad ascoltare la radio, a cucire, ecc. Ma non appena ci
si deve
    mettere a tavola, tutti hanno delle storie da raccontarsi o
anche conti da
    regolare, e parlano, discutono, litigano. Un simile
atteggiamento è
    estremamente pericoloso per la salute, e se si è intelligenti
si deve
    evitare di coltivarlo.


  




    Adesso, prendiamo in esame un frutto. Senza dilungarci sul suo
sapore, sul
    suo profumo, sul suo colore o sulla sua materia eterica (che
riguarda
    ancora un altro aspetto), consideriamo il frutto pieno di raggi
di sole: si
    tratta di una lettera scritta dal Creatore, e noi dobbiamo
decifrarla.
    Tutto dipende dal modo in cui leggeremo la lettera; se non
sapremo
    leggerla, non ne trarremo alcun beneficio.



    Chiederete: «Ma allora, come si deve mangiare?...».


  




    Al momento di mettersi a tavola, dopo essersi lavato le mani,
un Iniziato
    si pone nelle migliori condizioni per ricevere gli elementi
preparati nei
    laboratori della Natura. Si raccoglie, si lega al Creatore,
dice una
    preghiera, breve o lunga, ed è nel silenzio e nella pace che
egli inizia
    quello che è un processo della più alta magia bianca: la
nutrizione. Prende
    un primo boccone cercando di masticarlo il più a lungo
possibile fino a
    farlo scomparire in bocca, senza nemmeno doverlo inghiottire.
Lo stato in
    cui si prende il primo boccone è estremamente importante.
Bisogna dunque
    prepararsi a farlo nelle migliori disposizioni possibili, in
quanto è
    proprio quel primo boccone che mette in moto interiormente
tutti gli
    ingranaggi. Se iniziate in uno stato armonioso, tutto il resto
avverrà
    armoniosamente.



    È anche molto importante masticare bene, perché questo
favorisce la
    digestione, certo, ma anche per un’altra ragione
importantissima: la bocca,
    che è la prima a ricevere il cibo, è il laboratorio essenziale,
in quanto è
    il più spirituale. La bocca svolge su un altro piano il ruolo
di un vero e
    proprio stomaco; essa assorbe le particelle eteriche del cibo,
le energie
    più fini e più potenti, e sono i materiali grossolani ad essere
in seguito
    inviati nello stomaco. La bocca contiene degli apparecchi
estremamente
    perfezionati, delle ghiandole situate sopra e sotto la lingua,
le quali
    sono incaricate di un lavoro speciale: captare le particelle
eteriche del
    cibo. Quante volte ne avete già fatto l’esperienza! Stavate
quasi morendo
    di fame, eravate quasi esanimi, e avete cominciato a mangiare…
Sin dai
    primi bocconi, ancor prima che il cibo fosse stato digerito, vi
siete
    sentiti già ristabiliti, rinvigoriti. Come è potuto avvenire
così in
    fretta? Grazie alla bocca l’organismo ha già assorbito energie
    straordinarie. Essa ha assorbito gli elementi eterici che sono
andati ad
    alimentare il sistema nervoso. Prima che lo stomaco riceva il
cibo, il
    sistema nervoso è già nutrito. Bisogna spogliare il cibo delle
sue energie
    divine, e questo può essere fatto unicamente tramite la bocca.



    Un Iniziato consuma i suoi pasti in modo da estrarre dal cibo
gli elementi
    nutritivi che entreranno come materiali di costruzione, non
solo nel suo
    organismo fisico, ma anche nel suo organismo spirituale. Dato
che l’uomo
    non possiede solo un corpo fisico, ma anche altri corpi più
sottili (il
    corpo eterico, astrale, mentale, causale, buddhico e atmico),
la questione
    per lui è sapere come nutrire quei corpi sottili, che spesso
sono denutriti
    a causa della sua ignoranza. Egli sa più o meno quale cibo deve
dare al suo
    corpo fisico (dico più o meno, perché la maggior parte degli
esseri umani
    mangia la carne, il che è nocivo per la loro salute fisica e
psichica), ma
    non sa alimentare gli altri corpi: il corpo eterico (o corpo
vitale), il
    corpo astrale (sede delle emozioni), il corpo mentale (sede del
pensiero),
    ecc.



    Vi dicevo che occorre masticare bene gli alimenti, ma la
masticazione è per
    il corpo fisico. Per quanto riguarda il corpo eterico, occorre
aggiungere
    la respirazione. Voi sapete che l’aria ravviva la fiamma: si
soffia sul
    fuoco per rianimarlo. Allo stesso modo, il fatto di fare delle
respirazioni
    mentre si mangia permette alla combustione di essere più
intensa. La
    digestione altro non è che una combustione, come lo sono anche
la
    respirazione e la riflessione. Tuttavia, il grado di
temperatura fornita e
    la purezza della materia differiscono da un processo all’altro.
Mangiando,
    dovete quindi fermarvi ogni tanto e respirare profondamente,
affinché tale
    combustione permetta al corpo eterico di estrarre dal cibo
particelle più
    sottili.



    Quando parlo di particelle più sottili che bisogna cercare di
estrarre dal
    cibo, non dovete stupirvi. Un frutto, per esempio, è fatto di
materia
    solida, liquida, gassosa ed eterica. Tutti conoscono bene le
materie solide
    e liquide. Molte meno persone si soffermano sul profumo, che è
già più
    sottile e appartiene al regno dell’aria. Quanto al lato
eterico, che è
    legato ai colori del frutto e alla sua vita – vita che non può
ancora
    essere pesata su una bilancia, ma che emana dal frutto e si
diffonde
    nell’atmosfera – esso è totalmente ignorato e trascurato. Il
lato eterico è
    tuttavia della più grande importanza nella nutrizione, ed è nel
silenzio e
    tramite la respirazione, che si può entrare in contatto con
esso.



    Attualmente, a causa di certe regole di “buona educazione” che
spesso non
    hanno altra origine se non l’ignoranza degli esseri umani,
quando le
    persone si invitano tra loro, cominciano a parlare, a
gesticolare, e
    durante il pasto non fanno una respirazione ritmica e profonda;
non
    stupisce quindi che sia stato necessario fabbricare tanti
medicinali per
    curare i problemi di digestione. Gli orientali sono più saggi:
mettono
    tutti i piatti in tavola e lasciano che gli invitati mangino
    tranquillamente in silenzio. Non parlano, non li assillano di
domande col
    pretesto di essere educati, gentili e benevoli, come avviene in
occidente.
    Così sì, ci si può nutrire correttamente. Se a me capita di
parlare durante
    un pasto, anche se si tratta di una conversazione molto
amichevole,
    alzandomi da tavola sento un vuoto, un’insoddisfazione, una
sorta di
    tensione nervosa… Mi manca qualcosa, perché non ho mangiato
come si deve.
    Quante volte l’ho constatato!



    Quando avete mangiato nel silenzio e nella pace, siete poi in
grado di
    mantenere quello stato per tutta la giornata. Anche se dovete
correre su e
    giù, vi basta fermarvi un secondo per sentire che la pace è
sempre
    presente, perché avete mangiato in modo corretto. Altrimenti,
qualunque
    cosa facciate, pur riposando o parlando piano, siete agitati,
turbati,
    ansiosi.



    Dunque, lo ripeto: per alimentare il corpo eterico, bisogna
respirare
    profondamente. Essendo il corpo eterico portatore della
vitalità, della
    memoria e della sensibilità, beneficerete del suo corretto
sviluppo.



    Così come si sono alimentati il corpo fisico e il corpo
eterico, si deve
    anche alimentare il corpo astrale. Dato che il corpo astrale si
nutre di
    sentimenti e di emozioni – che sono di una materia più fine e
più sottile
    rispetto a quella delle particelle eteriche – lo si può nutrire
provando
    sentimenti di amore verso il cibo, pensando che esso è stato
preparato nei
    laboratori del Signore e che è una ricchezza, una benedizione.
    Soffermandosi qualche istante con amore sugli alimenti,
l’Iniziato prepara
    il suo corpo astrale ad estrarre dal cibo particelle ancora più
preziose di
    quelle eteriche. Quando il corpo astrale ha assorbito tali
elementi, ha
    tutte le possibilità di suscitare sentimenti di un ordine
estremamente
    elevato: l’amore per il mondo intero, la sensazione di essere
felici, in
    pace, e di vivere in armonia con la Natura.



    Quando il corpo astrale ha ricevuto il suo nutrimento durante
il pasto, voi
    proverete un’indescrivibile sensazione di benessere, vi
sentirete generosi,
    benevoli, indulgenti. Se dovrete regolare questioni importanti,
vi
    mostrerete aperti, pazienti, saprete fare concessioni.
Viceversa, se il
    corpo astrale non è stato nutrito, se avete mangiato
brontolando,
    criticando gli altri, arrabbiandovi, dopo vi manifesterete con
acredine,
    nervosismo e parzialità; e se avrete problemi difficili da
risolvere, la
    bilancia penderà sempre dal lato negativo o ingiusto. In
seguito, proverete
    a giustificarvi dicendo: «Che vuoi, amico mio, non posso farci
niente, sono
    nervoso!» Per calmarvi, prenderete dei medicinali, ma
continuerete a
    sentirvi nervosi finché nessuno vi avrà insegnato a mangiare e
finché
    ignorerete che è durante i pasti che potete migliorare lo stato
del vostro
    sistema nervoso.



    Perciò, quando ci si trova davanti al cibo, si deve lasciare da
parte
    tutto, anche gli affari più urgenti, sapendo che la cosa più
importante è
    nutrirsi bene secondo le regole divine, perché tutto dipende da
questo. Se
    si è mangiato correttamente, si potrà poi regolare il resto con
grande
    rapidità. Mangiare correttamente permette quindi di guadagnare
parecchio
    tempo e di avere un grande risparmio di forze. Non si creda di
poter
    risolvere i problemi più facilmente e più rapidamente
mantenendo in sé uno
    stato febbrile e di tensione; tutt’altro! Ci si lascerà
sfuggire di mano
    gli oggetti, si diranno parole maldestre, si urteranno le
persone e si
    provocheranno danni, per riparare i quali in seguito saranno
necessari
    giorni interi. Il discepolo, il quale sa di dover trovare il
tempo per
    rispettare le leggi divine, può risolvere in pochi minuti ciò
che avrebbe
    richiesto ventiquattro ore e più per essere risolto. Infatti,
nella
    lucidità e nella luce, i problemi possono trovare una soluzione
chiara e
    impeccabile.



    Per nutrire il proprio corpo mentale, un Iniziato si concentra
sul cibo e
    chiude persino gli occhi per concentrarsi meglio. Il cibo
rappresenta per
    lui una manifestazione della Divinità, ed egli si sforza di
studiarlo in
    tutti i suoi aspetti: da dove viene, cosa contiene, quali sono
le qualità
    che gli corrispondono, quali entità se ne sono occupate… Sì,
perché vi sono
    esseri invisibili che lavorano su ogni vegetale, su ogni
pianta, su ogni
    frutto. Con la mente assorta in tali riflessioni, un Iniziato
medita
    profondamente e riceve delle rivelazioni. Alimenta così il suo
corpo
    mentale, estraendo dal cibo elementi superiori a quelli del
piano astrale.
    Da questo fatto nascono in lui una chiarezza e una penetrazione
profonda
    della vita e del mondo. Dopo un pasto consumato in simili
condizioni, egli
    si alza da tavola con una comprensione così luminosa da essere
capace di
    intraprendere i più grandi lavori del pensiero. La maggior
parte delle
    persone – oltre agli intellettuali – crede che basti leggere,
studiare e
    riflettere per essere mentalmente capaci. Questo è sicuramente
necessario,
    ma è anche importante alimentare il corpo mentale per renderlo
resistente e
    capace di sforzi prolungati.



    Occorre capire bene che il corpo astrale e il corpo mentale
sono dei
    supporti – il primo lo è del sentimento, l’altro del pensiero –
e che
    questi due corpi devono ricevere un cibo appropriato se
vogliamo essere in
    grado di assumere il nostro compito nei due campi, affettivo e
    intellettuale.



    Come ho già detto, però, al di là del corpo eterico, astrale e
mentale,
    l’uomo possiede altri corpi ancora più sottili (il corpo
causale, il corpo
    buddhico e il corpo atmico) che devono ugualmente essere
nutriti. Quindi,
    dopo aver respirato, dopo aver mangiato il cibo con amore e
dopo aver
    meditato su di esso, lasciatevi penetrare da un sentimento di
riconoscenza
    verso il Creatore, poiché così riuscirete a realizzare una vera
comunione
    con Lui. Se saprete alimentare i vostri tre corpi superiori,
vivrete dei
    rapimenti, delle estasi. Sì, perché le particelle sottili da
voi captate,
    vengono distribuite ovunque, nel cervello, nel plesso solare,
in tutti gli
    organi, e comincerete a rendervi conto di avere altri bisogni,
altri
    desideri, altre gioie e anche altre possibilità che si aprono a
voi. Prima,
    eravate come pietre, dormivate, mentre ora diventate vivi,
sensibili,
    svegli.


  




    Una volta terminato il vostro pasto, non dovete alzarvi subito
per iniziare
    dei lavori o delle discussioni. Tuttavia, non va bene nemmeno
andare a
    stendervi per un’ora o due su una poltrona o su una sedia a
sdraio. Quando
    avete finito di mangiare, restate tranquilli un momento facendo
alcune
    respirazioni profonde, affinché il prana consenta una migliore
ripartizione
    delle energie nell’organismo. Vi sentirete estremamente ben
disposti a
    intraprendere ogni genere di lavoro. Se invece vi coricate per
riposare –
    si fa per dire – in realtà non vi riposate, ma diventate
fiacchi e il
    vostro organismo si appesantisce.


  




    Può darsi che non abbiate mai considerato la nutrizione sotto
    quest’angolazione. Nella nuova razza che sta per giungere, si
insegnerà
    agli esseri umani che la nutrizione non è un processo così
semplice,
    ordinario e disprezzabile come essi hanno tendenza a credere,
ma che dietro
    l’atto quotidiano di mangiare, Dio ha nascosto per ognuno di
noi la
    possibilità di fare un lavoro psichico della più alta
importanza, in quanto
    la nutrizione concerne la totalità dell’essere umano.



    Supponete che non abbiate il tempo di pregare perché siete
oberati di
    impegni: vi nascondete dietro questo pretesto per non avere
nessuna vita
    spirituale. In realtà, almeno tre volte al giorno avete le
migliori
    condizioni per legarvi al Cielo, al Signore, perché tre volte
al giorno
    siete obbligati a mangiare. Tutti sono costretti a mangiare
ogni giorno; si
    trova sempre il tempo per mangiare. Non si ha tempo per
pregare, per
    leggere, per meditare, d’accordo, ma si ha sempre tempo per
mangiare. Non
    si può non mangiare, tutti lo capiscono. Anche le persone più
crudeli,
    quelle che si trovano nelle prigioni o in qualsiasi altro
luogo, vi daranno
    da mangiare; vi umilieranno, vi tortureranno, vi priveranno di
tutto, ma vi
    daranno qualche crosta di pane e un bicchiere d’acqua. Tutti
hanno capito
    che il cibo è indispensabile. Allora perché non approfittare
del momento in
    cui prendete il cibo per aggiungere ad esso una preghiera, un
pensiero di
    gratitudine e di amore? Nessuno può dire di non averne il
tempo: non si
    mangia forse tre volte al giorno? È in quei momenti che il
Cielo vi offre
    le migliori condizioni per fare un lavoro spirituale. Provate!
Io ho
    provato a farlo sin da giovane, coscientemente, e ogni giorno
ancora cerco
    di farlo, perché sono consapevole di mettere da parte così
delle ricchezze,
    dell’oro, nelle banche del Cielo.



    Lo so, ciò che vi ho appena detto non è per tutti. Ciascuno
faccia come
    vuole, ma il discepolo della Fratellanza Bianca Universale, che
ha un alto
    ideale, deve fare uno sforzo per conformarsi a queste regole
magnifiche, e
    resterà meravigliato delle possibilità che gli si offriranno di
calmarsi,
    rafforzarsi e migliorare la sua salute fisica e spirituale.
Sapendosi
    nutrire su tutti i piani, egli non avrà bisogno degli altri per
rimediare a
    certi disturbi fisici e psichici.



    D’ora in poi, la nutrizione sarà considerata come uno dei
migliori yoga che
    esistano, benché non sia mai stato menzionato da nessuna parte.
Tutti gli
    altri yoga (Raja, Karma, Laya, Jnana, Kryia, Agni yoga) sono
magnifici, ma
    occorrono anni per ottenere un piccolo risultato. Invece, con
Hrani yoga 
[*Dal bulgaro 
hrana: cibo.]
    (è così che io lo chiamo), i risultati sono rapidissimi.

  




    È lo yoga più facile, più accessibile; è praticato da tutte le
creature
    senza eccezione, anche se inconsciamente, per il momento. Tutta
l’alchimia
    e la magia sono contenute in questo yoga che è il più
misconosciuto, il più
    mal compreso fino ad oggi. È addirittura incredibile che esseri
    intelligenti non si siano mai resi conto dei segreti nascosti
nella
    nutrizione.



    Provate – fosse anche solo per una settimana – a mangiare
secondo le regole
    che vi indico. Ovviamente, constaterete che è difficile tacere
durante i
    pasti per concentrarvi unicamente sul cibo… Oppure, che se
riuscite a
    tacere esteriormente, fate rumore interiormente… O ancora, se
riuscite a
    calmarvi interiormente, i vostri pensieri vagano altrove. Per
questo vi
    dico che la nutrizione è uno yoga, in quanto saper mangiare
richiede
    concentrazione, attenzione, padronanza di sé, ma anche
intelligenza, amore
    e volontà.



    Sapendo mangiare nel silenzio e nel raccoglimento, create
un’atmosfera di
    pace e di luce nella quale tutte le realizzazioni divine sono
possibili.
    Avete delle rivelazioni, delle ispirazioni: a chi è poeta,
vengono ispirate
    le migliori poesie; il musicista può udire nell’anima le più
belle
    sinfonie; il pittore vede i quadri più belli presentarsi
davanti a lui; il
    ricercatore trova la soluzione ai problemi che lo assillano.
Coloro che
    hanno bisogno di condizioni propizie per ritrovare la pace e la
salute
    trovano tali condizioni, e i nuovi venuti sono colpiti da
questa atmosfera
    meravigliosa, esorcizzante. Ecco dei benefici dovuti
semplicemente a un
    modo ragionevole e spirituale di mangiare. In realtà, la
nutrizione deve
    essere compresa come un lavoro dello spirito sulla materia.



    In generale si crede che sia necessario mangiare tanto, per
essere in buona
    salute e avere molte forze. Niente affatto, anzi, mangiando
molto si
    affatica l’organismo, si ostacolano e si bloccano tutti i
processi
    digestivi, e questo porta a dei sovraccarichi, a depositi
inutili e
    impossibili da eliminare. Così, compaiono malattie di ogni
genere a causa
    dell’opinione erronea che si debba mangiare molto per essere in
buona
    salute. Mangiando troppo, accorciate la vostra vita. È la fame
che prolunga
    la vita. Non alzatevi mai sazi da tavola, altrimenti diverrete
pesanti, vi
    materializzerete e non avrete più alcun impulso a
perfezionarvi. Se invece
    vi alzate da tavola con un leggero appetito, avendo rifiutato
quei pochi
    bocconi di cui avevate ancora desiderio, il corpo eterico
riceve l’impulso
    di andare a cercare nelle regioni superiori degli elementi che
colmeranno
    il vuoto così lasciato. Il corpo eterico trova quegli elementi
sottili e li
    aggiunge, tanto che qualche minuto dopo, non solo non avete più
fame, ma vi
    sentite più leggeri, più vivi e più in grado di lavorare,
perché tali
    elementi sono appunto di una qualità superiore. Se invece, per
il solo
    piacere di mangiare, mangiate a sazietà o continuate a mangiare
pur non
    avendo più fame, come fanno in molti, in realtà non sarete mai
sazi e
    provocherete in voi un disequilibrio.



    Se mangiate troppo si produce un eccesso, e il vostro corpo
eterico, che è
    sovraffaticato, non può più assicurare le sue funzioni: a quel
punto, gli
    indesiderabili del piano astrale, vedendo quell’abbondanza di
cibo, si
    precipitano per prendere parte al banchetto che state dando
inconsciamente;
    e dopo un po’, sentite di nuovo un vuoto e provate il desiderio
di
    ricominciare a mangiare per colmarlo… E ritornano anche gli
indesiderabili.
    Ecco in che modo diventate una magnifica esca per attirare e
nutrire i
    ladri e gli affamati del piano astrale, i quali si leccano i
baffi a vostre
    spese.


  




    È sbalorditivo vedere che gli esseri umani, i quali hanno la
pretesa di
    sondare i misteri della Creazione e sono alla ricerca dei più
grandi
    segreti, disprezzino e trascurino il processo nel quale Dio ha
messo tutta
    la Sua Saggezza. Se si studiano le leggi della nutrizione, si
constata che
    si ritrovano le stesse leggi ovunque nell’universo (sono queste
a reggere
    gli scambi fra il sole e i pianeti) e che tali leggi sono
valide in tutti i
    campi, particolarmente in quello dell’amore. Sì, e anche il
processo del
    concepimento, della gestazione…



    Che cosa conoscete della nutrizione? Osservatevi quando
mangiate e
    constaterete qual è il vostro grado di evoluzione. Se non avete
rispetto
    verso il cibo che Dio stesso vi ha dato, verso chi ne avrete?
Soltanto
    quando rispetterete il cibo comprenderete i misteri della
comunione e le
parole di Gesù:    
«Mangiate, questa è la mia carne… Bevete, questo è il mio
sangue…», 
«Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita
eterna». Il cibo è già benedetto e consacrato dal Creatore. La
prova più grande
    che il cibo è benedetto è che esso dà la vita. Dio è nel cibo
sotto forma
    di vita… Se credete che gli esseri umani debbano prima benedire
il cibo
    affinché questo possa dar loro la vita, siete ancora lontani
dalla verità!
    Prima che gli umani benedicano il cibo, esso è già stato
benedetto dal
    Cielo. «Allora – direte voi – la benedizione non serve a
niente?» Sì, la
    benedizione è una sorta di cerimonia, un rito magico, se
volete. Le parole,
    i gesti e i pensieri del sacerdote che benedice il cibo,
avvolgono
    quest’ultimo di emanazioni e di fluidi che lo preparano ad
entrare in
    armonia con coloro che devono consumarlo. In tal modo, si crea
nei corpi
    sottili un contatto, un adattamento che permette di ricevere
meglio la
    ricchezza nascosta nel cibo.



    Così com’è, il cibo non è pronto per essere assorbito,
assimilato e
    distribuito in tutto il corpo. Bisogna addomesticarlo,
rendercelo amico,
    altrimenti resta una materia estranea, non vibra all’unisono
con il nostro
    organismo. Se ripeto continuamente che dobbiamo abituarci a
consumare i
    pasti nel silenzio e nel raccoglimento, con amore e
riconoscenza, è perché
    questo modo di mangiare riesce a cambiare così profondamente il
cibo, che
    esso non contiene più alcuna particella estranea. Ogni
particella che non
    vibri in accordo con l’organismo lo disturba. Se tante persone
sono malate,
    è perché non sanno mangiare: hanno accumulato dentro di sé
troppe sostanze
    che non sono state ben addomesticate, e in loro queste si
trasformano in
    rifiuti. Soltanto l’amore può trasformare la materia che
assorbiamo. Finché
    non mangiamo con amore, resta una gran parte di cibo che
l’organismo non
    può trasformare, perché quel cibo non vibra in armonia con
esso, e la
    materia che vi si accumula ostacola le funzioni del corpo. È
estremamente
    importante saper mangiare, poiché a quel punto il corpo astrale
e il corpo
    mentale lavorano sul cibo per renderlo perfettamente
assimilabile, affinché
    le energie siano distribuite armoniosamente in tutto il corpo.



    A volte occorre molto tempo prima che certe particelle siano
accettate
    dall’organismo e digerite, semplicemente perché non si è saputo
come fare a
    renderle docili, ed esse provocano malattie, tumori, cancri… Eh
sì, non si
    sapeva mangiare correttamente! Esistono altre ragioni esterne,
certo, come
    ad esempio il fatto che oggigiorno la maggior parte degli
alimenti sia
    avvelenata da sostanze di ogni genere; non si trova più niente
di puro, di
    fresco. I frutti e le verdure sono coltivati con concimi
nocivi, e i pesci
    vengono pescati in fiumi o mari inquinati… Ben presto non si
potrà più
    vivere sulla Terra. Purché facciano affari e guadagnino denaro,
i più se ne
    infischiano che altri possano morire avvelenati!



    Tuttavia, dipende molto da noi che il cibo venga accettato dal
nostro
    organismo, e le preghiere e le benedizioni prima dei pasti
servono appunto
    ad influenzare il cibo favorevolmente e a prepararlo per essere
ben
    assimilato. Formule e preghiere non possono aggiungere la
benché minima
    particella di vita, poiché Dio ha già immesso la vita nel cibo:
prima di
    essere benedetto, esso contiene già tutti gli elementi utili
alla nostra
    sussistenza. Se fosse possibile introdurre la vita divina
mediante una
    semplice benedizione umana, perché non benedire dei pezzi di
legno, di
    pietra o di metallo per poi mangiarli? Benedicendo una pietra,
un pezzo di
    legno o di metallo, si introduce in essi una sorta di vita,
certo, ma tale
    vita non può nutrire gli esseri umani; può avere un’altra
utilità, ma non
    può servire a nutrirli.


  




    Se ogni giorno imparate ad assorbire coscientemente la vita
divina ovunque
    sia contenuta – nel cibo, nell’aria, nei raggi del sole, nello
spazio
    infinito – avrete la vita eterna, conoscerete il Signore, Lo
benedirete
    ogni giorno e diverrete degli esseri interamente nuovi.


    Le Bonfin, 25 settembre 1954
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